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Preg.mi Sigg.ri
Presidenti Comitati Provinciali

Presidenti Comitati Regionali

Presidenti Associazioni Artistiche

LORO INDIRIZZI
Oggetto: Decreto legislativo 196/03 (c.d. legge sulla Privacy)
Brevi note di presentazione e obblighi previsti dalla Legge.


Il D.lg. 196/03 - Codice in materia di protezione dei dati personali - all’art. 2 recita: Il presente Testo Unico, di seguito denominato “codice” garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza ed al diritto alla protezione dei dati personali.


Sostanzialmente la normativa sancisce che i dati custoditi in archivi informatizzati e cartacei non  possano essere impiegati per scopi diversi da quelli per cui sono stati raccolti e quindi ne regolamenta la sicurezza nel trattamento ed i limiti del loro utilizzo, prevedendo, nel caso di mancata osservanza, sanzioni sia amministrative che penali ed il risarcimento di eventuali danni.


Tutti i soggetti pubblici e privati che nello svolgimento della loro attività raccolgono e trattano dati personali avvalendosi di sistemi informativi e/o archivi cartacei, sono tenuti all’applicazione rigorosa della legge (Pubblica Amministrazione, Imprese Private, Società, Associazioni, Federazioni, ecc.).


E’ necessario, per tanto, che venga pianificato un adeguamento alla Legge delle strutture in funzione della loro complessità e della tipologia dei dati trattati, adottando sia le misure minime di sicurezza previste nel Disciplinare Tecnico (allegato B al D.lg.196/03), tra cui il Documento Programmatico sulla Sicurezza, sia gli obblighi di raccolta del consenso, d’informativa, di regolamento, di nomina delle figure, ecc.


Le associazioni culturali che effettuano un’attività di trattamento dei dati personali, sono soggetti ad un generale obbligo di sicurezza, con conseguente adozione, proprio in relazione al suddetto trattamento, di un sistema di protezione dei dati comuni e sensibili trattati. 

Solo a titolo riepilogativo, le associazioni culturali dovranno:

a) prevedere l’adozione di procedure di gestione delle credenziali di autenticazione onde consentire un accesso protetto dei dati;

c) utilizzazione di un sistema di autorizzazione per l’accesso ai medesimi;

d) aggiornamento periodico dell'individuazione dell'ambito del trattamento consentito ai singoli incaricati e addetti alla gestione o alla manutenzione degli strumenti elettronici;

f) adozione di procedure per la custodia di copie di sicurezza, il ripristino della disponibilità dei dati e dei sistemi;

g) tenuta di un aggiornato documento programmatico sulla sicurezza (solo qualora le associazioni culturali effettuino trattamenti di dati sensibili con strumenti elettronici).

Si ricorda anche che il Garante ha specificato che qualora il titolare del trattamento dei dati, e quindi l’associazione culturale, disponga di strumenti elettronici che per obiettive ragioni tecniche non consentono in tutto o in parte l’immediata applicazione delle “nuove” misure minime di sicurezza, il titolare potrà descrivere le medesime ragioni in un documento a data certa da conservare presso la propria sede, entro e non oltre il 31.03.2006.

Il documento programmatico deve essere redatto ogni anno entro il 31 marzo.

Relativamente all’apposizione della data certa, pur sottolineando che la Legge non prevede una prescrizione in tal senso, si ribadisce, onde evitare possibili contestazioni, l’utilità di farla apporre.

Il documento programmatico deve essere conservato presso la Sede Legale dell’Associazione Artistica (o del Comitato)

I titolari del trattamento dei dati sono obbligati al rilascio dell’informativa ed alla raccolta del relativo consenso al trattamento stesso da parte degli interessati, all’adeguamento di ogni singola struttura alle “misure minime di sicurezza” riportate nel disciplinare tecnico (all. B al decreto) e quindi alla redazione del Documento Programmatico sulla Sicurezza, alla formazione degli incaricati al trattamento, all’adeguamento del sistema informatico (o non informatizzato) di raccolta dei dati.


E’ da tener presente che il trattamento dei dati sensibili (sono tali anche i dati personali idonei a rilevare lo stato di salute) è disciplinato in modo più rigoroso e la mancata osservanza delle disposizioni legislative prevede sanzioni sia amministrative che penali.


Al fine di non minimizzare l’adeguamento, riteniamo opportuno richiamare la Vs. attenzione sulla puntuale osservanza del dettato legislativo sia per non incorrere nelle sanzioni che per la tutela e salvaguardia dell’immagine della ns. struttura associativa.


Per Vs. opportuna conoscenza in allegato rimettiamo alcuni riferimenti normativi e l’autorizzazione generale rilasciata dall’Autorità Garante per il trattamento dei dati sensibili riferito alle Associazioni Culturali.

Riportiamo gli art. 1 e 2  che sanciscono il diritto alla protezione dei dati personali e le finalità:

Art. 1. Diritto alla protezione dei dati personali


Chiunque ha diritto alla protezione dei dati personali che lo riguardano.

Art. 2. Finalità

1. Il presente testo unico, di seguito denominato "codice", garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonchè della dignità dell'interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali.

2. Il trattamento dei dati personali è disciplinato assicurando un elevato livello di tutela dei diritti e delle libertà di cui al comma 1 nel rispetto dei principi di semplificazione, armonizzazione ed efficacia delle modalità previste per il loro esercizio da parte degli interessati, nonchè per l'adempimento degli obblighi da parte dei titolari del trattamento.

Art. 4 - Alcune definizioni dall’art. 4 del codice in materia di protezione dei dati personali.

a) "trattamento", qualunque operazione o complesso di operazioni, effettuati anche senza l'ausilio di strumenti elettronici, concernenti la raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la conservazione, la consultazione, l'elaborazione, la modificazione, la selezione, l'estrazione, il raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati, anche se non registrati in una banca di dati;

b) "dato personale", qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica, ente od associazione, identificati o identificabili, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale;

c) "dati sensibili", i dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonchè i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.

Nell’art. 4 è definita pure la figura del titolare del trattamento:

"titolare", la persona fisica, la persona giuridica, la pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od organismo cui competono, anche unitamente ad altro titolare, le decisioni in ordine alle finalità, alle modalità del trattamento di dati personali e agli strumenti utilizzati, ivi compreso il profilo della sicurezza;

Art. 31. Obblighi di sicurezza


I dati personali oggetto di trattamento sono custoditi e controllati, anche in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, alla natura dei dati e alle specifiche caratteristiche del trattamento, in modo da ridurre al minimo, mediante l'adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta.

Art. 33. Misure minime

1. Nel quadro dei più generali obblighi di sicurezza di cui all'articolo 31, o previsti da speciali disposizioni, i titolari del trattamento sono comunque tenuti ad adottare le misure minime individuate nel presente capo o ai sensi dell'articolo 58, comma 3, volte ad assicurare un livello minimo di protezione dei dati personali.

Art. 34. Trattamenti con strumenti elettronici

1. Il trattamento di dati personali effettuato con strumenti elettronici è consentito solo se sono adottate, nei modi previsti dal disciplinare tecnico contenuto nell'allegato B), le seguenti misure minime:

a) autenticazione informatica;

b) adozione di procedure di gestione delle credenziali di autenticazione;

c) utilizzazione di un sistema di autorizzazione;

d) aggiornamento periodico dell'individuazione dell'ambito del trattamento consentito ai singoli incaricati e addetti alla gestione o alla manutenzione degli strumenti elettronici;

e) protezione degli strumenti elettronici e dei dati rispetto a trattamenti illeciti di dati, ad accessi non consentiti e a determinati programmi informatici;

f) adozione di procedure per la custodia di copie di sicurezza, il ripristino della disponibilità dei dati e dei sistemi;

g) tenuta di un aggiornato documento programmatico sulla sicurezza;

h) adozione di tecniche di cifratura o di codici identificativi per determinati trattamenti di dati idonei a rivelare lo stato di salute o la vita sessuale effettuati da organismi sanitari.

Art. 35. Trattamenti senza l'ausilio di strumenti elettronici

1. Il trattamento di dati personali effettuato senza l'ausilio di strumenti elettronici è consentito solo se sono adottate, nei modi previsti dal disciplinare tecnico contenuto nell'allegato B), le seguenti misure minime:

a) aggiornamento periodico dell'individuazione dell'ambito del trattamento consentito ai singoli incaricati o alle unità organizzative;

b) previsione di procedure per un'idonea custodia di atti e documenti affidati agli incaricati per lo svolgimento dei relativi compiti;

c) previsione di procedure per la conservazione di determinati atti in archivi ad accesso selezionato e disciplina delle modalità di accesso finalizzata all'identificazione degli incaricati.

Art. 36. Adeguamento

1. Il disciplinare tecnico di cui all'allegato B), relativo alle misure minime di cui al presente capo, è aggiornato periodicamente con decreto del Ministro della giustizia di concerto con il Ministro per le innovazioni e le tecnologie, in relazione all'evoluzione tecnica e all'esperienza maturata nel settore.

Sanzioni Amministrative e Penali
	Inadempimento
	Sanzione

	Omessa o inidonea informativa all’interessato. (art. 161)
	Sanzione da 3.000,00  a 18.000,00 €

	Assenza informativa nei casi di dati sensibili o giudiziari o in caso di trattamenti che presentano rischi specifici o di maggiore rilevanza del pregiudizio (art. 162)
	Sanzione da 5.000,00  a 30.000,00 €. (La somma Può essere aumentata sino al triplo quando risulti inefficace in ragione delle condizioni economiche del contravventore).

	Omessa informazione o esibizione di documenti richiesti dal Garante Privacy. (art. 164)
	Sanzione da 4.000,00  a 24.000,00 €.

	Trattamento illecito di dati personali. (art. 167)


	Reclusione da 6 mesi a 3 anni. Possibile estinguere il reato ex art. 169, pagando una somma di denaro se ci si regolarizza entro Il termine prescritto (non più di 6 mesi).

	Falsità nelle dichiarazioni e/o notificazione al Garante Privacy.(art. 168)
	Sanzione penale, reclusione da 6 mesi a 3 anni.

	Omessa adozione delle misure minime previste dall’art. 33; (art. 169).
	Arresto fino a 2 anni o sanzione amministrativa, pagamento di una somma da 10.000  a 50.000 €.
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